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P | intimarla a desistere sotto pena di | mente fomite di tutte.le agitazioni di | delle note bellicose, e giudicano la” 
IL PRINCIPIO DELLI FINE veder aperte le ostilità, Muetose un | di popolo, dobbiamo armonizzare il | situazione minacciosa. na tal 
dei. aa atto da non saper come definire col | capitale col lavoro, considerando furto — Nel consiglio odierno dei mini- 
: Il telegrafo ci reca gravissime no- | linguaggio delle nazioni civili. (come assai bene dice Giovanni Bovio) stri, sì trattò della questione egiziana. — 
tizie relativamente alla questione egi- | Va bene che questo potrebbe essere | non la proprietà, ma ciò che ne sor- | Ignoransi le risoluzioni presa "© 
ziana. Secondo quanto ci dice l'Agenzia | Un semplice espediente per costrin- | passa il limite. Il Diritto anounzia che è stata de- 
Stefani, giunsero ieri al Daily News, | Kere la Porta a intervenir lei e Mipor= | affi ia ultimo, la massima libertà | cisa la nomioa"dell’ om. Cooco Ortu a” 
da Alessandria e da Berlino, dispacci | tar la calma in Egitto; ma la condotta | di coscienza; ma la lotta pel trionfo | segretario generale di gr e gia- 
che fanno temere imminente la rot- | del Saltano che non vuole intervenire | non già del materialismo, ‘bensì del stizia.* Dapretis cedette quindi alle 
«tura delle ostilità tra le flotte inglese | alla Confereza; che decora con grande | razionalismo e naturalismo matema- sigenoze di Zanardelli. ©’ five 
e francese e i forti egiziani. ostentazione Arabi pascià del suo pri- | tico. (E il Dio di Mazzini ?) L'on. Depretis è partito stassera. 
Da una parte le autorità militari | mo ordine cavalleresco; che, per non « Lascio nella penna gli ordina- LIVORNO — i È binieri (fe= 
sarebbero iutente ad accrescere le pro- | parere, lo invita a Costantinopoli e si | menti giudiziari, perchè se c' è in Ita- riti na ara di } si a 
prie difese, a piaptar nuove e più po- | lascia rispondere che. l'eseroito non | lia del marcio, e come! — tutto il libakno "è mise cea e 
derose batterie, ad aumentare Il nu- | vuole che Arabi lasci l' Egitto; che a- | mondo è Danimarca, suggerisce A- Sd d hei nu Fav in corso dus. ago 
mero delle truppe: dall'altra lam- | gita il fanatismo religioso e io pone | mieto. ll difetto sta nei legami, nelle Aa ito: nedivato 1° Wat Ai 
miraglio inglese, Seymour, avrebbe | COme un arme potente in ano al | troppo facilmente contratte amicizie, ministro dell'interno, l'altra dal mi 
intimato all'Egitto di desistere degli | Ministro: del Kedive, tutto questo di- | (bravo) negli interessi personali, nella nietto dr erasizi augusto mulr 
. armamenti minacciando, in caso con- | mostra che la Porta non si lascia so- | camorra, ecc.; (bravo) difetto che in La più ARIA alal Al dalle 
trario; un azione decisiva che in altri | praffare dagli ‘incitamenti baldanzosi | gran parte sparitebbe, se ci fosse più autorità politiche’ sotto la vigltaniard 
termini, yuol dire bombardare Ales- | delie potenze occideutali, perchè forse | energia ed onestà (bravissimi). ® un ispettore appositamente : la visiiiali 
sandria. : non ha da temere la pressione di tutte È codesto un programma: politico Liscio la EA ge n porcini dalla \ 
vero che l'altra notizia giunta al | 18 potenze europee. apertamente, schiettamente radicale; attori iuaiciazia Ra metto ché it-. CO 
Daily News da Berlino, cioè, che i due | | Dalla carne ai fuoco ce n'è di mol- | mazzinardo ta politica, collettivista ia tendo alla istruzione del processo a 
ammiragli, il francese e l'inglese, | ta e la pentola fa un gran boliire! | economia. Tanto meglio. darido delitti ‘Ancuasti P È 
avessero domandato l'autorizzazione | L'loghilterra per assicararsi il  pas- Non è da questo scritto che si possa 8g e ; 
ai loro Governi di cominciare il bom- | 8aggio nel Canale di Saoz, e la Fran- misurare l'ingegno di cui ci dicono MILANO — Il testamento formale, 
| bardamento, se gli egiziani avessero | Cia per salvarsi la protezione del Bey | sia il signor Bacci fornito; taluno dei | definitivo del geo. Giuseppe Garibaldi — 
continuato a fortificarsi, o fa credere | di Tunisi, vogliono sulla graa pento- | suoi periodi non brilla invero di trop- | è a Codogno, presso un notaio. Fù 
î che questa domanda sia anteriore alla | 12 mettere avventatamente le mani: ma | pa lucidità; le idee e le opinioni del | scritto tutto di suo ‘pugno nel 1867. 
ìntimazione annunziata dell’ammira- | e'è il caso che se le scottino e forte. | nuovo Direttore, rispettabilissime del Dippoi i’ illustre e prode generale lo — 
glio Seymour, o fa dubitare che que- | Ecco, perchè ci par buona ‘cosa che | resto, si potraino discutere è anche rivide e vi aggiunse un codicillo; x 


sta intimazione non sia stata ancor | l'Italia tenga a casa Je sue!... vittoriosamente combattere; riscontria- A Codogno sr attende Menotti Ga- 
ì fatta; ma ad ogni modo c'è buona | er rr gg  ,. nilo 1 alt pre aa ribaldi, al quale il prezioso documento 
gagione, Aria Mep tamponata ALLA BUON' ORA | chezza, lealtà, intendrmenti onesti, È carta GURGOgAA 
°° *inbmento all'altro può sentirsi lo scop- MOLE io sostanza la parola di un galantuo- TARANTO — L' Ordine di Ancona 
| le del" priti falolizi y | mo. Ce n'è d'avanzo. ha da Taranto in data del 4: 
A A noi ‘però che non amiamo AUAL Rn areali nori std SESTO RIN IL AI Ver Rai E, DIE: La CA è costeraata. peri gasi 
fatto veder l'Italia impelagarsi nella personalmente, che assunto. il. peso, | blicazioni della Rivista potranno svol- | mento della Cassa. Tarahtina diretta 


brutta facenda d' Egitto, che non è nata 
per opera sua, ha fatto piacere la 
Smentta, che la nostra officiosa A- | 
genzia ha dato all' Agenzia Havas, di- 
chiarando. priva di fondamento la no- 


gere, precisare, più logicamente coo- | dal Santacroce. Si parla di perdite for- 
nestare tra i varj articoli di fede il | lissime. Si dice che nn certo Giovi- 
credo del nuovo Direttore. Frattanto, | nazzi, signore molto ricco, perda cen- 
poichè egli si rivolge agli amici ed tomila lire; sessantamila un certo Tra- 


lieve e gravissimo ad un tempo, di 
dirigere la locale Rivista. 

Alla buon'ora — Dopo un non breve 
periodo di transizione nel quale l'op- 
portunismo, l'adorazione per l' impe- 


agli avversarj, noi gli facciamo il sa- | versa, Il male non è tanto per la gente 
i lg ) luto di avversarj franchi e leali e gli | ricca, ma quanti poveretti che a stento 
- PAT Ri: Apratno. Ragiro, able ine rante governo di, sinistra, un repub- | indirizziamo sordi augurj. Non aG- | e con privazioni radunarono poche 
in Egitto, di prender parte ad un'a- blicanesimo Lepido e quasi vergogno- gurj di lieti successi per le idee e il | centinaia di lire, ora sì trovano dispe- 
pri 7 Cai Rianoldit al con soffietti per 1 Costa ed i Caltiero parto che visue.a rappresentare, che, | rati! Tutti fidavano del barone Seba- 
i iaro Si SPARSA a #1 alte navano in camaleontico turno, | ciò suonerebbe offesa a' nostri immu- | stio di Santacroce, deputato e benviso 
PUR int ti egiziana. hanno pur | dando il riflesso fedele della varietà | 1apin principî ed ipocrisia, ma voti | al partito clericale, che, in grazia al- 
pp no argomento ta grape | Soia Minto" Sante | sin ie ia magvor prio id | agpoggto de Sosta ten 
Ò | p ‘ ; | giava la citt - 

europee, e specie quelle finanziarie | )| giornale, ora abbiamo davanti a noi peudenza, la conuscenza e il sollecito | & popolo ignorante, bi 
| 
| 


lo tto fino al fanatismo, credeva in un 
inglesi e francesi, perchè dopo aver | una sola persona ed un programma mpigzaggitn brilliant sc foco x : 
î | , 0 Dio; e i 
fatto iodebitar fino agli occhi quel | bea definito. se, 0 parioooe. Su TRI aoche lm alle" prosclcio ni ri Gai 
» 


i che princi- | ; AR tranquilla ed onorata la via. A 
Ai eisoliegerano egli: inte- | Sne, Hi nkgmor Baogtz | Da parte Dostra — anche combat- | l'entusiasmo del popolo era grandis- 
ressi europei, gli hanno imposto un | «I! giornale è democratico; parola | tendo tenacemente in un campo di- | Simo. — Vi sono in giro anche delle 
giogo pesante ed insopportabile, Poi | quest'ultima, elastica, come la lingna | verso — egli avrà Ognora, per quanto | cambiali false, per una somma rile- 
è venuta l'occupazione di Tunisi, che | 1nglese. (e come la democrazia di qual- | è da noi, facilitato il 8UO. compito e, Ari Se Santacroce non si uccideva 
ha eccitato l’islamismo, e questo, in CI rpg tr di Saura QonosbPiz0) per ogni PPRLARNOAs. peri tica | pic IOPRTA la galera!.... Quale 
i ha soffiato anche la Porta, è di- | — Ma la natura non mi fece il grop- | rietà di ministero e di colleghi. ! 
Fentato subito un potente istrumento 10 do Rao vt iran ea degli | | 
di reazione contro ogni fatto cui po- | (bravo /) Esso è un pò rozzo, come dra . s_o 
tesse aflibiarsi il carattere. di prepo- | quello d'un abitatore di montagna; se- | Notizie Italiane Notizie Estere 
tenza europea. Così a poco a poco il | gue però, un principio, sul quale c' è | 
sentimento nazionale e religioso si è | tutta la sicurezza che si spezzi, piut- | beni 
so, in Egitto ed ha finito col pro- | tosto che piegarsi, quale canna delle Raesa i il Consiglio dei TURCHIA — La Conferenza decise 
8C0s80 ig p | | ROMA 6 Ogg g dA 
rompere violentemente quando le flot- | paludi al vento. . | ministri stabilì che le elezioni gene- | ieri l'intervento turco, e oggi ne di- 
te iaglesi e francesi si sono minac- |  « Per democratici intendo quei prio- | rajj abbigno luogo il 22 ottobre. | scute le condizioni. Se la Porta decli- 
ciosamente ancorate dinanzi a, Ales- | cipii che ci conducono al Govérno del | La Camera attaale; in causa degli | na il mandato, si pronuncierà l'in- 
sandria. Mage h tal pad fera, tutta dh Sregrét- | avvenimenti esteri, non sarebbe sciol- nea present 
Che.in Egitto tornasse la calma; che | zini che ri - | heel mese di'settembre! | ices i aghilterra 
la Ltda italiana, la quale. ba | ma, a realizzare il quale ogni mezzo a Consiglio dei ministri fa unanime | iotervenga per proprio conto, la Fran- 
dovuto. in, fretta e in furia fuggire, | onesto è ottimo. Naturalmente i mezzi | netl'approvare il sussidio di un mi- | cia si associerà alla sua iniziativa. 
alranioranto i propri SM FRRRI e s0f- | 3 Fraglia seguire l'e- | }ione di lire all' Esposizione del 1884 | FRANCIA — Seguitano i preparati- 
pnpanirrieopa on \ene-.dagpi cin» || spia : 4 in Torino. vi guerreschi, Nelle sfere militari as- 
î  calcolabili, potesse tornare tranquilla n serrate fa Lit Frei Governo | _ Venne pubblicata la nuova legge | sicarasi che al primo cenno, circa 
e sicura su quelle spiagge, ospitali, | di Popolo col hi gpu palio Sugli | che modifica le precedenti leggi di | 50,000 uomini potranno esser pronti 
sarebbe certamente desidesabile; ma | grandi ramificazioni, sono convinto che: | registro e bollo e le tariffe per gli | per l'imbarco. Ma siccome non crede= 
non ci pare la intimazione dell’ am- « 1.° In politica bisogna avere di | tti giudiziari. Aadrà ia vigore il 1° | gi che la Francia voglia Dreldar ia 
miraglio Seymour, seppure fosse vera, | mira la sovranità nazionale a suffra- | Aia La 1888" DE Ra azioni diet Egitto E te 
sarebbe Ja strada più corta per rag- | gio universale, di fronte alla quale | G1Ug 3 | manda contro: chiialana tania quasi 
giunger la meta, sfumano e s'annientano le tradizioni | — Una nuova circolare, emanata reparativi... Lo Sialard" creda Cha 
Minacciare la sicurezza di una Na- dinnstiohe, anche se gunerotà. | dai Deprabie, malata patenionanenio pura diratil Goito i" loghilterca. 
zione con la presenza ostile di due « 2,° Nell’amministrazione è neces- | pel divie ì ” 5 
fiotte, e se Genie Nazione cerca di di- | sario assolutamente il.decentramento. | diziosi. — — : — Una Lapo padre bri sner 
> fendersi dall’aggressione straniera, <« 3.° In materia finanziaria, giusta- |! Stasera i giornali contengono tutti ! guerra generale Billot, ristabilisce i 


/-hi eb 


quistaria. 


valoroso, la cui organizzazione 
| perfetta è il miglior istrumento offen- 


—« Ma non farà a tempo, grida il 
ional. la Micce 


la, ma tenendo verso di essa un'at- 
tudine minacciosa. Senza la famiglia 
di Savoia e senza l’esercito fedele, 
uasi 


sivo del genio italiano, l’ Italia non 
sarà più nulla ». 


. INGHILTERRA 5. — Un altro as- 
sassinio.attribuito ai Femiani è stato 
commesso ieri di pieno giorno a Du- 


— blino. Un giovinotto sconosciuto è sta- 


to ucciso a revolverate e pugnalate 
sulla piazza Sevilla. Gli si sono tro- 
vate indosso carte constatanti un tra- 
dimento, Non è stato arrestato nessuno. 
Il giorno prima a Kerry.è stato fe- 
rito l'affittainolo Murphy, che teneva 
uo ere dal quale era stato caccia- 
to l’atfittaiuolo che non pagava. Un 
ragazzo che si trovava con lui è ri- 
diro ferito mortalmente da una fa- 
cilata. 


Cronaca è fatti diversi 


RI Comitato per leonoranze fu- 
nebri a Giuseppe Garibaldi ba dispo» 
sto che delle 700. lire avanzate sulle 
offerte raccolte per la commemorazio- 
ne del 13 Giugno, L. 500 sieno asse- 
- agli Ospizi Marini di Carità pei 

nciulli scrofolosi della Città e Pro- 
vincia e che L. 200 sieno erogate per 
sorteg,io in due premi da L. 100 0- 
gnuno a. due garibaldini, poveri 
e nativi della Provincia dì Ferrara. 
Le norme del concorso saranno pub- 
blicate con avviso; intaato noi rendia- 
mo lode a chi seppe associare così 
illuminata beneficienza al lutto na- 
zionale, 


Corte d’ Assisie. — Ieri con- 
tinuava ta discussione della causa con- 
tro i fratelli Ghedini Francesco e Giu- 
seppe accusati di furto qualificato ai 
danni dell'amministrazione delle Po- 
ste di Argenta. 

Tatta l'udienza fu occupata nella 
audizione dei testimoni. 


fl bollettino del Ministero di 
grazia e giustizia N, 26 reca l'elenco 
degli Avvocati, Procuratori e Notai 
esercenti che hanno conseguita l’ap- 
provazione nell'esame pratico per la 


carica di Pretore, nella sessione ordi- | 


maria dell'anno corrente. L'unico in 
tutto il Regao che abbia consegui- 
to. il massimo dei voti è il dottor 
Francesco Fosconi nostro concittadino 
che ha subìto ‘esame presso la Corte 
d' Appello di Bologna, Nel pubblicare 
a ttolo d'onore pel nostro amico tale 
notizia, esprimiamo la viva. speranza 
che il talento ed ì di J}ui meriti sa- 
ranno prontamente messe a profitto 
della magistratura giudiziaria. 


Povero ovane! 
ìn quest'anno, 1 trebbiatoi a vapore 
incominciano a far contare delle vit- 
time. 

leri mattina alle ore 9 nell'aia della 
possessione Buca in Formignana, di 
proprietà del. march. Strozzi-Sacrati, 
ll fochista Canella Giuseppe d'anni 16, 
mentre dava l'olio all'albero del vo- 
lante della locomobile ivi impostata 


Anche | 


«bra. non isvolise interamente il 


Nell’ esame di promozione d’aigebra 


dalla seconda alla terza tecnica, agli 
RApirabGi si diede un problema basato 
sulle equazioni di secondo grado, non 
studiate durante l’anno scolastico. 

Delle due, una: o chi diede il que- 
sito ignora quello che venne spiegato 
nella seconda, o il professore d'alge- 
pro- 
gramma. 
‘In ambi.i casi, perchè il Direttore 
delle scuole tecniche accettò il pro- 
blema? — Sta sano. 

Ellebicì. 


Suicidii. — Alle 8 1j2 di ieri a 


sera certo Rossi Goffredo di Ferrara, | 


d’anni 21, di professione pizzicagnolo 
metteva fine ai suoì giorni gettandosi 
nelle acque del Po. 4 
Portatosi a Pontelagoscuro, recavasi 
sul ponte di chiatte e arrivato tra i 
barconi N. 35 e 36, metteva sul tavo- 
lato il cappello, il bastone e un. bi- 
glietto da, visita enel si slanciava nel 
fiume. Fu visto dalla sponda opposta 
di Santa Maria Maddalena da certo 
Turola Eugenio, ma per la troppa di- 
stanza non giunse io tempo a recare 
efficace soccorso. LI corpo del suicida 


fu visto dibattersi qualche. secondo. 


nel.e acque poi disparve, nè, all' ora 
in cui scriviamo, il cadavere venne 
rinvenuto, 

{Il povero Rossi era da qualche tem- 
po invaso da monomania suicida e 
sempre in preda, ad una profonda me- 
lancoma, leggeva avidamente sul Se- 
colo la cronaca dei suicidj e sempre 
manifestava la decisa volontà, di fl- 
nire ei pure l' esistenza. — Dopo 
15 giorni dacchè era in casa, quasi 
sempre dormendo, ieri appunto si mo- 
strava d'un umore tranquillo ed ilare, 
espresse il desiderio di fare una pas- 
seggiata, talmente che | parenti erano 
sul, di lui conto tranquilli e lo lascia- 
rono incustodito, Io casa gli si, rin- 
vennero due rivoltelle completamente 
cariche. 


— Un altro individuo voleva finirla 
colla vita, Egli è certo Lattina Gio- 
vano abitante in via Malborghetto. N. 
22 tlaccheraio, il quale ieri alle 7 an- 
Umeridiane nella vicina villa di Fos- 
sanovina legava il cavallo ad un al- 
bero e.si gettava in un vicino mace- 
ratoio, Fu visto a qualche distanza da 
certo Leoni bottegaio e da un conta- 
dino del quale igaoriamo il nome. 


Essi prontamente accorsì si gettarono | 


nelle acque e. lo trassero.a salyamento. 
Si attribuisce 1’ eccesso del Latuni 


a forte dispiacere. per la recente morte | 


della moglie. 


Sappiamo che il dottor G, S., 
accortosi di avere, in ua impeto di 
collera, offeso gravemente, senza ra- 
gione alcuna, la signora Maestra co- 
muvate di Vigarano Pieve, ha dato ad 
essa quelle soddisfazioni che dalla qua- 
lità cel fatto erano richieste, così chè 
la verteaza è terminata con un genae- 
roso perdono da parte deli signora 
Maestra. Ce ne compiacciamo, perchè 
tale esito pacifico ed onorevole era 
desiderabile trattandosi di due persone 
dipendenti dall'amministrazione co- 
munale. 


Siolite vendette !— À Saot'A- 
gostino vennero tagliate molte. viti 
dai campi del colono. Castaldini. Pe- 


| ronio, 


per la trebbiatura del frumento, inav- | 


vedutamente veniva preso dalla chia- 
vella dell’ eccentrico. Attaccato con la 
mapica della camicia alla detta chia- 


vella fu trasportato dal moto di rota- | 


zione dell'albero e dopo due giri stra- 


mazzò nel serbatoio d'acqua della | 


pompa. 
leri sera, circa le 5, miseramente il 
Canella cessava di vivere. 
Rendendo di pubblica ragione que- 
sto triste avvenimento, sia esso d' e- 


Wal diario della questura. 


— Arresto di B.... Francesco di Fer- | 


rara per contravveazione all’ ammo- 
nizione e di Giulio ‘Ring... vecchio 
habitué dello stabilimento del Signor 
Cesare. 


'NWeatro 'NWosi-Borghi. — La 


| Signora dalle Camelie ha avuto ieri 


a sera un successo entusrastico. La 
signora Boetti protagonista fu una 
interprete somma; del personaggio 
della protagonista — parrà cosa in- 


menie,in maniera irreprensibile, coa- 
diuvata, da tutti gli altri della Com- 
pagnia, specie del bravo Marchetti 
che ebbe momenti felicissimi. 

Questa sera, La Signora dalle Ca- 
melie si replica e noi incitiamo quanti 
non vi hanno assistito, a recarsi a_ pas- 
sare questa sera una deliziosissima 
serata. 


All'amico Ghirlanda in continua- 
zione dei Sonetto da lui pubblicato 
nei numero d' ierì. 

Ter sera, amico caro, al Borghi-Tosi 

Passai divinami.nte la Serata; 

Corsero al tuo consiglio e vecchi è tosi, 

Fu insomma quel che dicesi infornata. 
Vedrai che d'or innanzi i 

Manderan sulla forca la nomi 


Lor poltronite e divorran pietosi 
Dopo tante emozioni alla Traviata. 


Dalla città, stà certo, e dai Subborghi 
Ognun che di cervello abbia due dita 
-Correrà senza dubbio al Tosi-Borghi. 
Leghe fasupersbil PO qual Margherita 
supera! ‘a qual 
ivsataleiotna a millo i fuszoletti, 
F.. BABTOLUOCI 


Wn bell’ originale. — Il cro- 
nista della Rivista ‘sig. Dr... è, quando 
si trova fuori del suo ufficio, di una 
tenerezza, di una espansione. siagola+ 
rissima per la persona del nostro Di- 
rettore. Dice con lui, che sente quasi 
un prepotente bisogno di fermarlo, di 
di salutarlo, di intrattenersi seco ogni 
volta che lo incontra, e diffatti negli 
incontri non cercati e non ambiti, le 
belie; parole, le attestazioni di stima e 
di simpatia non mancano mai. Ma — 
regola, generale — quando ai.compli» 
menti suole aggiungere la non ri- 
chiesta dichiarazione che nella Rivista 
egli sì occupa nnicamente della cro- 
naca e che. per. tatto: il resto se n' è, 
se Dio vuole, lavato da un pezzo le 
mani, regola generale diciamo, s1 può 
star sicuri che il giorno dopo si legge 
sulla Rivista e all'infuori della cro- 
naca e scritta da lui, qualche tirata 
più o meno velenosa e plebea all'ia- 
dirizzo della Gazzetta. 

Ciò abbiamo sperimeatato anche ieri 
leggendo ‘una rubrica intitolata « Stoc- 
cate ». A parte il sigmficato di que- 
sta parolaccia, (perchè la stoccata deve 
darla, lo stocco deve usare chi non 
suole o non può impuguare armi ca- 
valleresche), dicono che quella è roba 
sua, oltre alle nostre esallissime in- 
formazioni, le solite proteste fatte al 
nostro Direttore 11 giorno innanzi, la 
qualità del veleno antisewitico vomi- 
tato, 11 tuono relativamente inzucche- 
rato che adopera parlaudo dell’ on. 
comm. Mangiili che ègl:i ha servito un 
tempo con poca abilità ma con molto 
zelo. 

Non creda però il sig. Dr... che vo- 
gliamo per, oggi commentare e. ri- 
spondere come.sì converrebbe alle sue 
innocenti impertineaze. C'è — tra le 
altre cose — i' attenuante dello sfogo 
che. era pur necessario per la nuova 
soleune battosta elettoraie subìta dai 


suoipadroni; eppo: nel mentre siamo in | 


altra parte del giornale doverosamente 
cortesi col nuovo Direttore al quale de- 
vono essere sfuggite le « stoccate » 
Droghettiane, non sarebbe ; opportuno 
di riacceudere qui polemiche astiose. 

Ma quod differtur.non aufertur e se 
il sig. De... crederà di.continuare, con- 
tinui, pure. Noa sa:emo uo: che avre- 
mo a peutircene. 


Banda comunale. — Pro- 
gramma dei pezzi che verranno suo- 
nati domani alle ore 9 pomerid. sui 
pubbiici Giardini: 

«Marcia — Alessandria — Casetti. 

. Polka — Arienti — Tamarisi. 

. Sinfonia — Lamento del. Bardo — Mer- 
cadante. 

. Mazurka — Notte e sospiri — Vanduzzi. 
Fitiate 2.° — Polruto — Donizelti. 

8. Waltz — Lamento — Arrighi. 


gta cod 


| Cavalieri inserita nel Giornale Za 


5. Duetto ultimo nell’ 
6. Galop — Padova 
IL’ Assedio di Ge 
me. È prossima la pubblicazio 
cara degli Editori Forzani e C 
ma, dell’ Assedio di 
conto storico delle di Roma. 
periale, di G. Gozzoli. In questi 
lavoro le linee della Storia s' in 
ere nei dramma. Il n 
romanò è il mondo orientale le 
giano dii più vivi colori. Et ore. 
patria e l'amore di donna sono pal- 
pitanti. E insieme alla più memo Ù 
impresa militare dell'antica Roma vi 
si agitano i supremi eroismi di un 
popolo che combatte e muore per la 
libertà, L'opera è di un volume di 500 
pagine, edizione di lusso e costa L. 4._ 


(Comunicati ) 


In seguito a vertenza insorta fra 
sig. Ferrari Giuseppe Tenente nel 
Reggimento Granatieri, ed il sig. A 
Temistocle Dossani i sottoscritti, in- 
vitati dal sig. Ferrari si recarono dal 
sig. Dossani per ottenerne delle spie- 
gazioni. Dopo lunga intervista sì con- 
venne, che il sig. Dossani avrebbe T° 
mandato due suoi amici per definire 
la questione nei modi usuali dei gen- 
tiluomifi. É | 

I sottoscritti avendo invano atteso | 
fino alle ore due ‘poin. del giorno 7. 
Luglio, limite stabilito, gli amici del 
sig. Dossani, rimettono al sig. Ferrari 
il-maddato loro affidato, lasciandolo. 
libero di regolarsi come meglio crede. 


Tenente Alberto De-Luca.. 
Sottoten. Filibertò, Sardagna. 


_—— 
Vertenza d'onore frà il Cav. Filippo Cava-_ 


lieri uff. nella milizia mobile ed il ” 
Antonio Mangilli deputato al bob Î 


Alle ore 8 pom. del giorno d' opgi. : 
sei Luglio 1882, sì sono ritrovati în 
Fetrara i Signori Ballarini Cav. Fran- 
cescoe Baratelli Avv. Barone Giase ppe, 
coi Signori Magnoni Conte Alberico è 
Tarbiglio prof. Giorgio, latori i primi 
due di unalettera del signor Dott. Cav. 
Filippo Cavalieri di Cento portante 
mandato di questi a domandare una 
riparazione d’ onore all'on. Comm. An- 
tonio Mang'lli Deputato di Cento; e 
latori gli aitri due di lettera del pre- 
detto Comm. Maagilli che dà loro am- 
pio mandato di rappresentario in pro- 
posito (Alleg. A. B.) 

I Sigaori rappresentanti del Dott. 
Cavalieri espongono che chiedono sod- 
disfazione per mezzo delle armi, per 
conto del loro rappresentante, a cagio- 
ne dell'articoio pubblicato dal Comm. 
Mangilii nelia Gazzetta dell'Emilia 
N. 181 corrente anno, in risposta ad 
una dichiarazione del Dott: Filippo 


i 
33 
È 
ti 


} 
a] 


tria N. 175 annostesso. (Alieg. C e D). 

I Signori rappresentanti del.Comm, 
Mangilli rendono ostensibile ai Signori 
Rappresentanti del Cav. Cavalieri an 
numero (198) del Giornale Ja Patria 
in data ]8Luglio 1877, conteneate ana 
dichiarazione del Signor Candi Vittore 
che conclude colle seguenti parole: 
« Colui il quale con avventala accusa Di 
« lede l'onore di un galantuomo e loR 
« mette in pericolo di un processo în- 
« famante, e rifiuta poi di;ritrattarsi, é 
<« un miserabile indegno  d' indossare © 
« un' onorata divisa: e tale è i 
« il Signor Dott. Cav. Filippo 
« lieri ufficiale della milizia provin= 
« ciale ». 

Dopo di che gli stessi. sigg. Conte 
Alberico Magnoni e prof. avv. Giorgio © 
Turbiglio espongono il dubbio. gra-| 
vissimo che essi nutrono di dover ac- 
cettare usa partita d'onore di fron 
al Sig. Cavalieri, se questi non ‘ pud' 
dimostrare di avere ia qualche modo 
lavato il disdoro che su lui ridonda’ 


lr 
“Gennaio del 1878, e quind 


nel trovare 
“stione sorta lofo di fonte dalla dichia- 
‘razione deì Sig. Candi 


. lendo! farsi giudici. in sì delicata ver- 
——tenza,anche perchè il Comm. Mapgilli 
«ebbe attra volta a-subire una questio- 


Li scri 


za 
lla vertenza Candi-Cava 
ino che, a loro avviso, n 
sollevare questo du nel; 
in pa 
teriore alla fiicbaranppetCali i.) 

utato Mangilli accettava dal Ca- 
‘valieri un cartello di sfida per una 
vertenza d'onore, che fu risoluta dai 
rappresentanti delle parti con verbale 


‘in data 7 Gennaio. dello anno. 
‘Per la qualcosa Mat: Dagiatata (a 


-gilli ritenavasicil-Dott. Cavalieri. per- 


‘Sona onorevole per patriottismo, com'è 


«di fatto, e degna di averercon lui una 


‘partita d'onore (Alleg. F). 

1 rappresentanti del Comm. Man- 
.gilli, mentre non ravvisano nel ver- 
«bale 7 Gennaio 1878 
l'estensi:ne che vi scorgono gli on. 
‘rappresentanti avversari, persistono poi 
rave e difficile la que- 


ittore, non 
raccolta dal Cavalieri. Ma non vo- 


ne col.signor Cavalieri a cui accenna 
‘il verbale 1878, osservano e; propon- 
gouo,. che. nella disparità. d' opinioni 
che si manifesta in proposito fra i 
rappresentanti d'ambe le parti; sì ad- 
‘divenga alla nomina di'un Giurì d'o> 
‘more che risòlva la‘ peodbilza' ih' di- 
scorso. 
I rappresentanti .deì Sig. Dott.  Ca- 
walieri non ritengono che possa:sor 
kero dubbio sn] significato del Verbale 
7 Gennaio 1878, e che' quindi sia’ il‘ 
‘éaso di ricorrere ad un Giurì, 
- Nel dissenso di tali opinioni i rap- 
entanti delle part si separano 
olfatto di (quinto sopra mediante 


ul presente verbale da essi sotto» 
| ascritto. 


Pervil: Sifnor Cav, Dott. Cavalieri 


F. BALLARINI 
GIUSEPPE BARATELLI 


Per il Signor Comm. Mangilli 


A. MAGNONI 
G. TuRBIGLIO 


AI 4 Egregi Signori 


Avendo letta nella Gazzetta dell’ Emilia d' oggi, 
pervenutami per caso sulturdì nelle mani, una di- 
chiarazione del Mangilli che mi riguarda: e che 
risponde ad un mio comunitato ingerito’ nel gior- 
‘nale Za Patria delli 26 Giugno ultimo scorso, in- 
‘tendo rilevare le parole ingiuriose contenute in 
essn dichiarazione e Speeialtmgnto ‘prg parole : 

sona colla quale io mon posso n io aver 
Pala che fare. È ciò tanto pi che il Mangilli af- 
ferma di aver esprusso il concetto ingi irisso con- 
tenuto în una precedente corrispondenta della Gas- 
setta dell’ Emilia, del quale appunto gli si chiedeva 
spiegazione nel mio comunicato. 

Di questo ufficio incarico le SS. LL. pregandole 
“di rappresentarmi in grana purtito, e conferendo 
loro il più ampio ed illimitato mandato. P 

E ringraziandole di questa cortese cooperazione, 
mi segno con distinta stima 

Bologna 2 Luglio 1882. 
«Dev.mo 
Fiuippo CAVALIERI. 

Iilmi Signori 
Avv. Cav. Francesco Ballarini 
Avv. Barone Giuseppe Baratelli 

B.logna 


5 Luglio 1882. 
Professor Giorgio Tarbiglio L 
Ferrara. 


AL 8 


Le accom io una lettera dei signori F. Bal- 
larini e G. Baratelli e copia della risposta che Loro 
Qieli. 


Insistendo questi Signori col telegramma che 
qui unisco nella domanda d' aver meco un collo- 
quio, dò # Lei ed al Conte Alberico Magnoni am- 
pla facoltà di riceverli in mio nome. 

Ove il Conte Alberico Magnoni fosse material- 
mente impedito, intendo surrogarlo col Sig. A:v. 
Appio Leati. 

iugraziandola in anticipo mi confermo 
Suo Der.mo 


» 
A. MANGILL!. 


AN C Egregio signor Direttore 


Confido vella di Lei lealtà o imparzialità per la 
inserzione nel prossimo numero del seguente co- 


, municato : 


< Siccome uno dei 22 testimoni chiamati a de- 
porre nella causa d'oltraggio promessa dietro que- 
xela del comm. Maugilli contro alcuni giovinotti 
‘che lo avevano fischiato, tengo a dichiarare intanto 


Ì, significato 0° 


 essùno di i da me interpellati che 
senti rude aiaoo battito e dani 


ue- 
Ste parole od arpa Io ero venuto al di- 


a vento. 


hi scansò: i; sapere fà 
A pippa Riti h pin a 


munque in altra forma, questo concetto. 
« Cento, li 22 giugno 1882. 


“€ Dott. Fitibro CAvaLiERt. 
Al retto! 
ME 
< 


AllL'D Egregio' signbr Direttore 
Un « Comunicato » a Lei ‘diretto, ma ‘poi pub- 
bieatocnel iornale La, Patria, firmato da a 
\-quale io, non posso -nè voglio aver nulla che 
fure, pretende co; ni a Je siano. mie te- 
ateniese D sea mei di Let regie pon 
dui Ù me prete pi ge cor- 
rezionitlé di quella città nella sua udienza del 17 


corrente. 

A' patto che quel ché iò dissi‘it così solenne occa- 
sione deve risultare dal verbale d'udienza che s; 
verrà pubblicato, e non può non essere ricordato 
dai signori giudici, e da quanti onesti vi assiste- 
vano, quindi che nun v'è proprio ragione di farlo 
ripetere, tengo a far noto, non all'autore del « Co- 
municato » ma al price che se non le parole, 
mio è il corieetto da esse espresso, concetto, che 
fu esposto non solo da me, mn dall'egregio avvo- 
cato che mi rappresentava ceme parte civile. 

In quest'incontro pui mi piace far sapere a tutti, 
ed anche a quel signore, che mentre non mi ab- 
basserò mai a raccogliere il fango che gettano con- 
tro di me certi uomini e certi Prg» pei quali 
la detrazione è no sistema, e forse una specula- 
zione, così son prorito a rispondere alle accuse che 
sopra futti determir.ati, in modo non vago, ma conì 
creto e preciso mi venissero mosse; che anzi lo in- 
vito a formulare queste accuse è ad assumerne la 
responsabilità, come ne ha il dovere un uomo che 


ami davvero di non colpire di nascosto, e che sia | 


pronto a subire in caso le conseguenze del proprio 
torto. 

Le sarò grato, o sig. Direttore, se vorrà 
al più presto dar pubblicazione a questo mio scritto, 
ed intanto mi confermo 

Cento 80 giugno 1882 
A Lei Dev.mo 
A, MANGILLI Dep. 

All'Onor. Direttore 

della Gassetta dell’ Emilia 
Bologra. 


All & Cento li 18 luglio 1877. 


Quando ad onta dell'antica amicizia che mi le- 
gava al sig. cav. dott. Filippo Cavalieri, già uffi 
ciale nel R. Esercito ed ora luogotenente nella 
milizia provinciale, esso suppose o finse di sup- 
porre che io fossi in qualche maniera consapevole 
dell'attentato di cui fu vittima, cacqui; tacqui 
quando denunciò all' Autorità una frase mal rife- 
rita e peggio interpretata cho però avrebbe ro- 
tuto essere causa di funeste conseguenze pel mio 
onore; e tacqui” quando con manifesta provoca» 
zione, chiedendomi ragione del negato saluto, mi 
ripetè ritenermi capace di sì bassa e vile azione. 
Ma se tacqui allora fu per non inciampare il corse 
della giustizia nel processo di quel miserabile che 
lo aggredì e che venne condannato dalle assisie 
di Ferrara il 18 corrente. 

Oggi che la giustizia ha avuto il suo corso è 
che Ì infame caluonia cadde davanti alla realtà 
dei fatti, credetti dovere di lea.tà, prima di ri- 
correre ad alcuna pubblicità di incaricare 1° amico 
Saunig prof. Ernesto, di consegnare nelle proprie 
mani del sig Cavalieri la seguente lettera : 

« Signor dott. Filippo Cavalieri, 

< Ho taciuto sino a processo finito per non tur. 
bare l'andamento della giustizia; ora che questa 
ha parlato e che la luce si è fatta esigo una ri- 
ag per la calunnia di cni mi aggravò e per 

parole che mi rivolse nell'orto dell'Ospedale. 

< Questa piro la esigo în una dichiara- 
zione formulata nei seguenti termini o da pubbli- 
carsi in un giornale di Bologna, la Patria o la 
Gazzotta dell’ Emilia: « lo. sottoscritto dichiaro 
< d'avere avuto torto di supporre il signor Candi 
< Vittore capace-di un'azione bassa o meno che 
< onesta, ritenendolo persona onoratissima e per- 
« fetto gentiluomo. » La avverto poi che se mi 
venisse da Lei negata talo suddisfazione che esigo 
e che mi spetta dopo lo calunniose sue insinva- 


zioni, sarei costretto di provvedere altriroenti ‘al | eRmtomeoeeete tto | 


oa terr alrr pura 


AL è Bologaa'7 Gerinaio 1878. 


Convenuti noi qui sottoscritti per ina’ 
d'onore vertente A ari cav. dott. Filip 
DOnI ed il'sig. . Antonio Mangilli, a 

stata una 
2 andante, e da 
ap M citi cesteiono 

mi \ 
een era offesa e aa 
società ; c' vocato ritiro 
delle a - Si due etere i a, RI que: 
onore e sulla dite: Cecil elngitt, Proprio 
log de onore in maniera assoluta ed 
la quale per questa causa nulla si possa 
La presente fa redatta iu duplice copia da ri- 
metterti a clascina dello! pistio gog 
Pel signor Cav. Doltore Filippo Cavalieri 
FRANCESCO 


A soli quattro mesi dalla mo: 
l’jamatissimo suo Capo, la egregia e 
sventuratà famiglia Modoni toccò al- 
tra non meno dolorosa jattura nella 
persona del maggior de’ suoi figli 
@ wigi mancato ai vivi la notte so- 
pra il 6 corrente, spento in.breve da 
crudele e indomita Meningite. 

Povera madre qual cuore sarà mai 
il vostro e quale quello dei vostri fl- 
gliuoli per tanta sventura! Non ave- 
vate, ottima Signora, neanco asciuga- 
to ie lagrime per. la recente morte 


vedete schiudere davanti agli occhi 
una nuova tomba per un'altra abi! 
troppo preziosa ed amara perdita! 

Ab! il vostro Mufîigî ai suoi 35 
anni fiero di robustezza ed energia, 
svegliato d'ingegno, di antino pronto 
ed intraprendente, già principale so- 
stegno e reggitore della famiglia, tan- 
to generalmente stimato pe’ suoì di- 
stinl pregi, così buono ed affettuoso, 
vostra consolazione e certissima spe- 
ranza nell’avvenire, vi fu rapito da 
inesorabil morbo in un baleno! Quan- 
te affezioni, quante gioie, quante le- 
gittime speranze scendouo con lui nel 
sepolero, e quanto dolore ve lo accom- 
pagna! 

Tale funestissimo avvenimento che 
v'immerge per una seconda volta, 
dopo brevissimo intervallo, in una 
straziante desolazione, ha commosso a 
penosa mestizia i numerosi vostri a- 
mici, che vi compiangono di gran 
cuore, e. non v'ha persona cui sia 
noto il triste infortunio che non di- 
vida con voì l'amaro vostro cordoglio. 

Ma nei supremi momenti di mortale 
aogoscia ben poco approda all' animo 
prostrato |’ umano compianto comun- 
que esteso @ sincero: ogm conforto di 
quaggiù riesce iaferiore all’ acerbezza 
del dolore. A voi però, saggia e pia 
Signora qual siéte, è dato conoscere 
che-il più solido e certo sollievo alla 
tribolazione si domanda ed attinge da 
più alto luogo, e siete avvezza ad a- 
dorare i decreti della Provvidenza con 
riverente animo, rassegnato e fiducioso. 

Noi intanto col cuore profondamen- 
te turbato, sulla tomba del carissimo 
amico, versando una lagrima non vana, 
nè bugiarda, imploriamo all' immor- 
tale spirito di lui la pace de’ giusti 6 
la benedizione de’ buoni. 

Ferrara 7 Luglio 1882. 

R. 


Che colùì il quale con avventata accusa lede lo | 4 


del compianto vostro marito, e già vi | 


a “dro D' a =" 

4 RAIL" E VSS SION 

Cent. 20 il numero per tutta l'Ita 

Abbonamento per |” Maro o 
nale 118825 An L. 28-S 
stre L. 14,50 - Trimestre L. 


———_—_—— 


pubblicazione | È 
del grande romanzo nuovissimo da 


Mille ed una Don 


DI LERMINA 
Versione italidna del dep. 


Questo ultimo lavoro è giu i 
capo d'opera del ri: omato romar 
cese. 


E un romanzo pieno di vita drammati 
ed ebbe un vero succe»so. Nel vivace în- | 
intreccio delle scene; che si svolgono con. 
crescente interesse, |’ autore ] 
sempre quei rigu:rdi che sono im 

é un romanzo venga, senza | 
accolto nelle lamiglie. 

Un’ altra importante pubblicazione co- $ - 
mircierà in luglio e tornerà gradita a 
molle classi di lettori: 


LE SCOPERTE 


DELLA SCIENZA E DELL'INDUSTRIA 
negli ultimi 50 anni Ai 


Il Popolo Romano è il più completo. 
giornale che sì pubblica in Ioma, e le. 
sue + Iufornazi«ni » ed Dilime Notizie ». 
sono riprodotte all' interno e ali* estero. 

Aumenterà nolevo!mente :1 suo speciale 
servizio telegrafico e commerciale, ren: f © 
dendolo più ricco e variato di qualunque 
altro giornale dell’ Italia, 

Il Popolo Homano arriva in tutte le pro- 
vincie del Regno colle prime poste. 

ABBONAMENTO 
Anno L.24 — Semestre L. 12— Trimestre L.6. 
Amministrazione in Roma Copprire 3d, 


COSE LOCALI 
interessantissime 


Diversi Cittadini sanno che fino da- 
gl’ ultimi di Giugno 1882 veniva fatta 
istanza a codesto Comune da una per- 
sona ben bene pratica <i cose fanebr 
ed abbastanza di nascita civile, il q 
si offriva gratuitamente di entrare nel 
posto di Direttoré del Carro Fanebre 
in luogo di Giuseppe Federzoni, affetto 
da malattia incurabile, ll degnissimo 
nostro R. Sindaco, per quello che fa 
detto, era di massima che il suddette 
buon Cittadino entrasse nel. posto dì 
Federzoni,e presentò istanza alla Giua- 
ta, e decretarono di non far nuila, e 
nemmeno ringraziarono il buon Cit 
tadino della .gratuita proposta. Nel 
giorno 27 Giugao passato trasporta= 
rono le Ceneri di Celio Calcagnini alla 
Certosa, vi era 1) Carro Funebre senza 
direttore alcuno, e così lo fu della 
compianta salma di Luigi Modoni, il 
servizio non aveva alcuna regola, ed 
i preseati rammentarono, col diîé 
sapevano uo buon Cittadino si era 
offerto gratuitamente, anzi uno di qué= 
sti diceva il regolamento porta di 
ua Direttore, ed. è perciò si_ pre; 
distiatissimo mostro sig. <R. Sin 


il capo Mazziere, per 

iui diventerebbe cosa irregolare, pen- 

‘sino bene o signori Comune e 

della Giunta che Ferr ra è stata sem- 

Le quella Ciità che si è sempre di- 

| stinta in arti e scienze @ così anche 
«in cose funebri, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Ù o 


Bar.® ridotto a 0° 

Alt. med. nim. 756,47 

AI liv. del mare 758,41] » media 259, 4» 

Umidità media: 51°, 4|Venti do. E. SSE 

È Stato prevalente dell’atmosfera : 
quasi sereno 

8 Luglio — Temp. minima 1909 C 

‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

8 Laglio ore 42 min. & sec. 5, 

9 è» solai è Jil; 8a 14 


Temp.* min.* 1898 C 
» mass. 339,3 » 


\ IELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani) 

Roma ©. — Londra 6. — Camera 
"dei comuni. Gladstone, rispondendo a 
Bourke dichiara ché il governo non è 
intenzionato a chiedere al Parlamento 
un creditò per lè operazioni militari 
cin Egitto, la situazione attuale non giu- 
‘8tificando simile provvedimento. Ove 
la situazione lo richiedesse il governo 
‘mne informerebbe | immediatamente la 
Camera. Lo stato delle cose in Ales- 
‘sandria è immutato. La Camera ripren- 
de la discussione del dil/ degli affitti 
arretrati in Irlanda. 

Londra 6. — Camera dei lords. — 
Grauvilie rispondendo a Salisbury ri- 
pete che Seymour ha ricevuto istrazio- 
ni che lo mettono in grado di affcon- 
tare con la situazione, 

‘L'oratore conchiude: Non abbiamo nes- 
suna informazione se 1 preparativi egi- 
ziani siano assolutamente troncati o no, 

Alessandria 6. — La seduta di ieri 
della Conferenza non pare essere»‘stata 
concludente circa le comunicazioni da 
farsi alla Porta relativamente all' in- 
tervento, Una mbasciatore probabilmen- 
te Noarles fa obbiezione relativamente 
‘alla forma di questa comunicazione. 


micazione da farsi alla Porta di una 
occupazione turca. Manca soltanto l'ap- 
provazione formale dei governi. 


Londra 7. — Il Daily News ha da 


Costantinopoli T.— La conferenza ha | 
Îeri definitivamente stabilita la comu- | - Mode 


& 
| Alessandria: In seguito a ua telegram- | 


sono par ai 
un dispaccio da Alessandria annun- 
ziaute che alcune bande di beduini 
teatarono di rompere il canale. 

Alessandria 7. — L' inviato del sul- 
tano Osman Salea, è arrivato. 

Venezia 7. —.I. reali di Grecia si 
fe per poco e proseguiranno pel 
nord, > » 


SI prega di osservare la marea 0- 
riginale! 


2000 dei più celebri medici d'Eu- 
ropa ordinano la specialità 
. DENTIFRICIA POPP 


ed attestano che è la migliore che e- 
sista per la bocca e pei denti. 

Palentita e brevettata in Inghilterra, in 
America e in Austria. 


ACQUA ANATERINA 
del Dottore J. G. POPP 


i. r. Dentista di Corte 
in VIENNA, I Bognergasse, 2 

Rimedio per la guarigio e radicale di ogni 
dolore di denti, come pure d'ogni malattia 
di bocca e delle gengive. È approvato per 
gargarismi contro le malattie croniche della 
ola. Una bottiglia a lire 4, mezza a lire 
$ 50, piccota a lire 1. 35. 
Pasta dentriflicia vegetale rende 
dopo breve uso i denti candidi, senza 
davneggiarli. Prezzo d' una scatola lire 
1.30. 


Pasta Anaterina per i denti in 

scatole di vetro a lire 3, approvatissimo 
rimedio per pulire i denti. 

Pasta aromatica pei denti j] mj- 
gliore mezzu per curare e mantenere la 
gola e i deoti. Prezzo cent. 85 per pezzo. 

Mastice per i denti, mezzo pralico 
e sicurissimo per turare i denli cariati. 
Prezzo d' una scatola lire 5. 25. 
Sapone di erbe, il miglior mezzo 
nella toeletta ‘contro /e erpeti, le eru- 
zioni cutanee, la lentiggine., e per ren- 
dere e mautene e la pelle pulita e chiara, 
rimedio contro i cricuni, pustole, ecc. 
Prezzo di ogni pezzo 81 centeaimi. 


i.r. deolista dott. Popp. 


Preparati dall” 
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gld 
Faenza 1875 


Clima temperato e costante | 
STABILIMENTO 


IDROMINERALE ED IDROTERAPICO È’, gi Londra 
RIOLO 
MARIA 
Proprietà e conduzione: cavaliere LUIGI MAGNANI di Bologna 
Direttore sanitario : illustre clinico comm. prof. LUIGI CONCATO 


Medaglia di bronzo 


Residenza Medica 


durante tutta la stagione balneare 


BIBITAD'ACQUE MINERALI 


alle fonti dello Stabilimento delia 
Chiusa e del Rio Vecchio salina, 
ferruginosa, mista e 

SOLFUREE DELLA BRETA 


comodo accesso 


Bagnid’ogni specie 
CURA IDROTERAPICA 


SALE per DOCCIATURE 

A D'OGNI FORMA 

le Qicircolari - a pioggia - a venta- 
è 


astelbolognese 


glio - a spinello ascendente e 
discendente - Scozzesi calde, || 
(o) fredde, e temperate ad alta, me- | 
dia è piccola pressione. | 


al 15 Settembre 


<P OIZIALTO& 


ACQUA FREDDA 
delle circostanti colline derivata 
da Acquerotto con apposito ser- 
batoio «li pressione, 


Temperatura 10° centigradi 


Eleganti Sale per inalazioni 
Solfidriche, Salsoiodiche e con 
essenza di Terebinto. 


Uniche in Italia. 


SALA RISERVATA 
per lettura, 
conversazione e concerti. 


Albergo e Ristorante 


alloggi nello Stabilimento 
PENSIONI A MODICI PREZZI 


SAOTUTpae po o snquuqa 


Sanno cn QU i 


Madrid 7. — Il governo ricevette 


Chi acquisterà tre biglietti, uno per colore, ha il 


delle estrazioni 


per Dl affrancazione, 


| UNICA PREMIAT 


TINO riesce sovrano rimedio 


300 E PIÙ MONOGRAMWiI 


Mieco ed elegantissimo Album cromoli 


A R° 7 È IA A Li 3 
© MUNICIEIO DI BRESCIA © 


GRANDE 


IE 


I BENEFICENZA 


Di 
he Approvata con R. Decreto 14 Febb.1882 
E 


Numero 17283 Premi; 
Primo Premio Lire 100,000 


Rappresentato da un oggetto d’oro dell’ EFFETTIVO VALORE 
rie MT DI SEL Ta 


Prezzo di cadaun Biglietto Lire UNA 
SET CIRO Petro so ie dae de gori e 


AVRANNO LUOGO TRE ESTRAZIONI, DUE PRELIMINARI E UNA PRINCIPALE 
ciascuna con premil speciali 


vantaggio di concorrere 


con tre numeri alla estrazione principale, ed ha la certezza di parte 
i a tutt’ e due I» estrazioni preliminari, e può quindi guadagnare 
a 5 premii. 


ic iti im@@@_ 
Le estrazioni avranno Iuogo net prossimo mese d’ Agosto 
@ cura del Municipio di Brescia e coll assistenza dun Dele 


nre LIE, RR E 
Verrà spe lito gratis V elenco del promil ed il bollettino 


Unire alle domande d’ invio di biglietti importo occorreate 


Per l’ acquisto dei biglietti rivolgersi : 
In Brescia presso gli UFFICI MUNICIPALI e presso Fr. COMPAGNONI 
Via Grazie, 2593. 
In Milano presso COMPAGNONI FRANCESCO, Via S. Giuseppa 4. 


In RERRER A ER ® presso G V. FINZI è C. è Fratelli FORZA di 


SCRARRRRNARERRARRARERATANE 


È 
E 
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alle Bsposizioni di Trento 4873, di Parigi 1878, di Mitino 1831 


TRE diplomi d' onore e numerosissimi attestati Medici di pubblici stabilimenti | 

| nosocomiali e di medici privati comprovano la su reriorità incontrastala di 

| lebre acqua ACIDULO FERRUGINOSA MANGANICA sopra tutte quelle della stessa | 
| 
i) 


Dirigere le domande all’ Impresa della Fonte Gaetano M 
Deposito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI PIETRO 


azzoleni - BRESCIA. 


ci 


questa, ce- 


specie e natura. Dopo tali altestati ogni altro elogio tornerebbe inferiore a*suoi meriti, 


| Nella lenta e difficile digestione, vella debolezza di stomaco. nella clorosi, nell’ ane- 
| Mia, nell' isterismo, nel nervosismo, nelle malattie del cuore e dei fegato, in una pa- 
| rola in (utte le malattie di cui vi ha impoverimento del sangue 1 Acqua ‘di CELEN-.| 


tografico con- 


tenente tutte le combinazioni di monogrammi che si poono ottenere col- 
l'alfabeto. Questo paziente ed accurato lavoro, con elegantissima copertina, 
stampato su carta di lusso, unico nel sno genere, è destinato specialmente 
alle Signorine, alle Ricamatrici, alle Fa niglie, ece., ecc., per la. eleganza 
dello sule e per la ricchezza degli intrecci ‘in modo da appagare qualsiasi 
esigenza di buon gusto anche per la vaghezza dei colori. Lil miglior dono 
che si possa fare ad un' amica poiché ognuno vi troverà le proprie iniziali 

Si spedisce franco di porto contro vaglia di L. 3. Dirigere le domande 


alla Ditta Editrice G. TROISE E C., Via -S. Zeno, 5 — Milano. 


ANTICA FONTE 


PEJO 


Si Prevengono i Signori Consumatori di quest' acqua ferruginosa. che da s 
sono posle in commercio altre acque con indicazioni di Valle 


di Pejo, Vera 


ulatori 
‘onte di 


Wejo, Fontanino di Pejo, ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne esito, si ser- 


vono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e 
della rinomata ANTICA FONTE DI PEJO. 


| Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai Signori. Farmacisti e Deposî 
| che ogni bottiglia abbia etichetta e eapsula con sopra ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHE 
(3) Il Direttore €. BO 


(Stabilimento Pip. Breseiani) 


T 


disposizione eguali a quelle» 


itari 
Th 


